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ANNO IM - N, 84 


Lavoratori, — 


uniamoci in cristo L 





| E' questo il motto.che noi. abbiamo 
hosto sulla Vostra Bandiera; è questo 
he forma comé il programma di tutta | 


i nostra azione : uairal la Cristo. 


Jutarno n not. 
Per opera di quella mala netta che | 


fin «Massoneria» — di cui i peveri | 
Sperni entrati. nel socialismo sì 


fanno , 


Milinvi incoscienti -— oggi intorno a noi 


lidiamo tutta una guerra contro Dio, 


iintro la aua Chiesa, coùtro tutto quello 


he sà di cristianesimo. 
I ra, 


apto, i loro discorsi. ‘Trovate mai in 


Miei discorsi: nominato Dio? — Mai, o 


Migione ; 


. boa . . i 
felio viniversità, nelle acuole alta si 


nisi MAI. 


uelle leggi vi facciano entrar Dio, la 
ligione 1. Troverete: leggi contro îa re- 
ma a favore mai. . almeno i in 
arti Parlamenti di Ostra Conoscenga. 


uan forse -a far conoscere Dio, a far 
bnoscere i doveri-che na hanno verso 
lot. pensa ada) Jontanax. da po-. 


Li. 


sre menitf: degli scolari da Dio; è per 


Mertirli, non a indirizzarii a Dio. 


n] 










E nelie ‘acmole basse, 
ito l'insegnamento religioso anche I: 


fpoveri fapciulli devono crescere senza 
ilea di religione, senza idea di Dia 


ori la stampa, i teatri, i divertimen» 

. tutto deve servire ad allontanar 
s Dio è dalla religione. L’opera della 
issoneria è diretta tutta a quanto. 


Domani, 

Che sarà domani di una società ve- 
sta su aenza religione,  sénza Dio? 
he rispetto potranno preteadere o ' 


parare i sovrani che ai vergognano fin” 


i vominar Dio? 
Che bene potranno portar leggi che 


on si fondano sulla autorità, sul sen- 
mento di Diof o =" 


i Da giovani usciti dalle scuole BONRA 
mor di Dio, che bana potrà eperar o 


ì patria, che potranno spérar le fa- 
clio, 
i domani, cha società dovrà essere e 


tstie, Beco quello che sarà: non po- 


A essere diverenmante, . 


dl Iavoratori, uniameci it Cristo 


Di fronte a questa guerra diabolica — | 
nitro in religione, di fronte alle fu- 


ste conseguenze di questa guerra, è 
brere di tutti i broni, di tetti gli 


gesti di unirsi, a di unirsi in Cristo, 


à; per l'individuo, per la famiglia,» 


la società, non vi è salato altro” 


e #n Cristo. E' Lui che è Fia, Perità 
lita, € non sì può sperar salute altro 


$° nella sura fede, nel ano spirito, 


Miro che in Lia. 


n= 


fi Lavorateri, unfamoci ih Cristo. Pron 
quno. tutti parte alla causa, adoperia- 
bei tutti pel trionfo della causa di 

isto. 


Grieto sia Lui nella nostra | 
ente, e nel nostro cuore; nelle nostre | 


biglze, nelle nostre scuole, nella no- 


e srssoritizioltà, nei nostri autniciptà, 
tutto: 

Adoperiagmoci pel trionfo della ORUSA 
Gristo: adoperiamoci in tutti è modi: 
Ila pavela, colla penna, col togliare 
cattiva, col diffondere la huona 


_iupa, coll'assecondare la fondazione | 


nuore associazioni, 








i sovrani fanno, di. tanto im; 


I deputati nei Parlamenti 
nno la leggi. Trovate mai che dn! 


primaria? — 


i poveri genitorit La società” 


ia? — Una società da ‘selvaggi, da. 


coll’ esigere la glia che teneva tra mano è halbettà : 


FOGOLIN ANTONIO, Sarto 


n Boa 


\ N Wii Toi 


Dottrina nelle: ‘aquole,: 
[pei Consigli municipali 6 provinciali 
‘ persone ‘ nostre, cattolici, col dar il 
voto non Li doi tangherìi che — avuto 
il voto -— si ‘infischiano poi di noi, 
Ma a ‘gente veramente ‘onesta, che 
abbia. i nostri sentimenti... 

‘| Lavoratori, ‘unianooì LL) Cristo: 


A TONZO 


Il Santo Padro si è € sì è quasi comple- 
tamente rimesso dall’ indisposizione cha 
iù avea colto, — 

. «= & TORINO ebbe luogo un immen- 
‘80 concoreo internazionale di  murick. 
«Gli esseutori si caleolarono fino a 15 
‘mila! tutto... per. far denaro! 





famosa Cassa Pensioni — amminisirata 
dai socialisti — dà un deficit di 1 mi- 


lione è 500 mila lire. Così i giornali. 
‘ — A NAPOLI.— presso. Poailippo |. 
= s'è incagliata la nave da guerra | 
drsi [. 


«980 Giorgio». Si ritiene sia da 
omai fuori. di combattimento. 
milioni, 4 . avanti | 


novi 
in una riunione AumeroRissima di elot- 


iplauditissimo, :. 


o A VERONA ET Card. ‘Bacilioni 
‘ per poco non restò vittima di dn in- 
cidento automobilistico. 


INGHILTERRA." 

La Camera cha approvato la legge 
‘che stabilsce Ja indennità — 10.000 
.lire — ni deputati. Vedrete che quella 
legge presto ‘verrà anche ‘in Italia. 
Diecimila Tira $ fan gola. 

BELGIO, . 

Un: incendio, ln forti magazzini di 
‘lana a cotone, è scoppiato a ga 
Quattro milioni di darini. 

PORTOGALLO; — 

L' episcopato ha risposto alla Enci- 
clica del. Papa affermando — coma i 
‘vescovi di Francia — la sua piena 
soggezione al Ficario di Cristo. Questi 
aono esempi di formenza. 


| FRANCI. . 

Il cholera infierisce, in modo da im- 
‘pensierire, nella Francia meridionale, 
a. Marsiglia sopratutto, 

Da noi il chofera non è choteva + è... 
gastro-anterite, Quindi chelera non c'è: 
quindi.... allegramente | 


Una madre che seilieggia è Un maestro laico 
La scuola “lait, ovverosia “ nentta 





Qualche giorno fa alla scuola laica di 


Vigne (Torh), ia pieva qlasko, if maestro, con 
un ignobile aormso di acherno, demandava 
ad un fanciullo che sta. îrequentaudo il ca- 
techismo per le Frima Comunione : 

-— Dimmi aduogus tu; Gesù Cristo 
era un uomo od una beatfa 7 

Il povero fanciullo, indignato del hla- 
sfamo ed abbominevole insuita, minacciò 
il mnestro col suo zoccolo ed'ebbae il co- 
| raggio di Hirgli it faccia ; 
| — La bestia giate vol! 

Il maestro punì l'allievo, il quale got 
poiù tornare che a tarda ara #4 casa dove 
, daformò della cosa le madre, 

Questa ai agsicurò del fatto, pi recò po- 
, Ecia da alcune vicine #d insieme con lora 
all'indomani, all'ora solita in cuni. il maa- 
Biro facera la Gua posseggiata ubituala @ 
, ggeva la Pepeelta cammin facendo, andò 
| diritta verso di lui: 

— Gieta stato voi — gli gridò la ma- 
dre — cho avete chiesta a- mio figlio pe 
Gesù Cristo è un tomo ad nia bestia ? 

Ti maestro non poteva negare. Divenne 
Fosso in viso, stringe nervozamante il fo 


coll cleggere ù * 


‘atro Pi Vol vi dieta diportetà 


-— Pur a TORINO l'inchiesta sulla | 


ue 





—'A. TREVIGLIO I on. Cameroni; 
‘partare ] sopportare | Me 
-tori;-fece “una, carica a fondo contrò | 
‘La inframutettenze governativo, Fu ap 


“Ni zione, farlo. 


uoesland.. 














| 
fi; ui ct 


Vi ‘“R che cos aglio * vi “o fatto p° 
—"Uhe 0068 mi avete fat signor mae: 
“férso mio fi. 
glio Cota uno melecalsoge ;org,- - quanido È: 
rulo figlio gi diporta coma Uli Mascalzone, 
seco che cons io gli faccio. .. 


co Ma aggiungendo. if grato. alia ‘parola ap- I 
| plicò alla presenen deîla” pompagne una È: 


schiaffo magistrato all'iatititore: 

Alla sera, tutto fl paése nov parlava 
che della lezione data al-maeatro laico: dalle 
énergica madrà cristiana, 

Là posizione del megatro; diventò da quel 
giorno insostenibile, ed oca: ‘Bigli ò fitato po 


| ‘streito a domandare wo traeloco, 


Brava quella madre f. 


Obblighi del povero. 





* povertà, , 

2, Non appropriszei da sob d'altri sotto | 
pretesto -di povertà. . 

. Bopportar coa- paziariza.: 9 patimenti, 

. Todustriarai per fare Subati guadagni, 

.. Prooutar l'acquisto de' :haui ‘celesti. 

. Ricordarsi «che ancka: ‘Cristo 1 Marie 
furono poveri, E 

< Ritgraziat Dio di. trovifsi sulla sbiida 
più facite del Paradiso: 


Non si creda 


‘a I 





che: nol: diciamo: Bop- 


No! Mettiamo anche : 
croati guadagni, | 
‘Ba.si può migliora 


Frase per 


| Obblighi dell artigiano. 


. 1. Fare i lavori. con. diligenza. 
2: Non lavorare dopo la mezza notte 
del sabbato è degli altri giorni immedia- 
tamente precedenti le feste, 
3. Nos ritebersì aleuo avanzo anche 


‘piccolissimo della roba altrui, 
== enQen 


I massoni a. convegno. 


L'ultimo bollettino. del Granda. Oriente 


di Parigi; nella: parte | riservata. alle .rala-. 


‘alonì ‘massoniche intercazionoli, informa, 
che dal 20 al 23 settembre prossimo, ai 
derrà-a. Rome, un Vangresso IMABSONTCO 
indernaabitazia, 

Hooò che con'à il famaso 20 soffomebre : 
Roba «la massoni, 


« Quale attività deve spiegare la masso- 
néria per impedire al potera ecclesiastico 
di infusazare Jo Stato laico è di- intral. 
ciare il libaro ‘sviluppo del. progresso sur 
ciala f », . 

Progresso sociale, eh? a 

La Francia, dove la massoneria ha otte» 
Duto maggiori trionfi, & proprio ali'avan- 
guardia del progresso, per quel che ri- 
‘guarda la immoralità a la criminalità, spe- 
cialmente dei misorenbi. 

Foo .il famoso progresso sociale dove 
ba trioufato la massoneria, Un bal pro- 
gresso |: 

Il Balgia cattolico e governato cattolica 
menta intece ha l'ultimo posto fra le na- 
zioni d'Earopa nella miseria e Delle ingia- 
‘atizia sociali, 

Così ai vede dai feti che cosa sia maa- 
Hbnismo è oristianesimo, i 


So tntti facessero così... 


=" 





ai proeria condi» 


Ii primo argomento. da trattarsi la que : 
$oonvegno, è questo: 


_ -Prepugna l odncazione CR o rganizazone ertetin è dle ove è della classe lavoratrine - _ g 


mm — —_r —, _—_-_T 


i rr —- ___:;: —:__—__—______—_—_ <td. —" 









DI Sacerdoti slavi 
e lo o rallo del.“ ‘Seco 0), 


. | Drenchia, luglio. 
tr Secola di ‘Milano del giorno .13 luglio 





‘porta ‘uo luoghiesimo articolo firmato dal 
Cesaro Spellanzon - ed intitalato : 
«della Società di-8, Erniacora». 


«Î fueti 
Ne dice di 


«gotta a di crude, a proposito: ed & SErOno= 
(bito, per: réilame, per sport è per poss, 


cen uno rtiie roboante che A To incsoto, 


Ms mò che riguarda me, e non ba adlo 
‘ama tutti i Sacerdoti della Slavia italiana, 
“si è che dice: «Sipgolare ché ciascuno di 


- A pi, Purg REA nl i 
li —_1: vm "* ni E; . . . . EE . . . 





| 


Uno epugiuota lagnavagi ‘con Pio IX dei i 


tanti moli. 

— Ma che fare infine, Santo Padre, che 
faro ? 

Il Pontefice riflettà un istante @ poj: 

— 8, Pietro d'Algantare, vi ba dato la 
risporta, gli dios; eil eccola: «gonna 
guardi attoron a 88, è dietrugga l’igno- 
rangs a ln miseria ih questo circolo a ri- 
giretto, in apparenza, Eoco quello cha fe- 
cero i primi cristiani e che dobbiamo farò 
Udi #, 

Ed ecco, quello che deve fare ogni ge- 
nitore, ogni adiurcatoro, ogni aneata citta- 
dino : impedire, quanto più può il male, 
e procurare il bene, 

be tutti futessero corl,.. 


Via Marcatovacchio N. 27 


i essi (preti dalla Blaria it.)-nutta una pro- 


i, Confortesrsi alla volontà. Ai Dio nella 


nuntiata  avrergione contro l'Italia ed il 
auo governo», Di-ffiù dice che ben ciaque 
Aotole elementari sono ‘affidate ‘a tali preti 


‘e altri tea paesi dora, lnadgnano. preti 
friulani, 

-Al Big. Spellanzon poso imjiontia di affi: 
‘biare a tre preti friulani il titolo di Blavi; 


ghe essn è in'pericolo è ‘gli parve troppo 
poca 008R far -dua nemi soli, ed aver due 
etuole sole in. mago di preti. Slavi,” cioò 


‘Popolò e Zavart,. 


A 'Fopolò insegna Don. Q.. ‘Bour contro 


la cut. a Ilirija ustani» si è mipcitato un. 
vltipaso esagerato, A tale proposito, ‘dichiaro 


she nò ia, nè, per quento mi coogti, alcun 
altro sanardote della Blavin. ilaliana, ore, 


to ‘Sour; né ha. responsabilità. Perciò. auchs. 
:pell'ipstesi ‘ate Don Scur: aversa sbagliato 
in qualehe ccsa tutta la reaponsabilità .ri- 
cedrebba en lui solo, e non su bmtti gli. 


altri Sacerdoti della Slavia. 

Ma veniamo a noi: Il capp. Maestra di 
Zavart nutre una pronunciata avversione 
cgntra. l'Italia ed. il auo governo? Agita 
prepagnode. antiltaliana ? 

Sig. Spellanzon, potrebbe declinare un 
fatto solo, una frase sola a prova delle sua 
‘asserzioni # To invece posso dirle quanto 
sague + 

In sutte le feste nazionali éulla facciata 
della scuola elementare: di Zavart duna ve- 
tapeechia a' dire il vero), aveutola fa ban- 
‘diera tricolore, issata din chi? Dal prete. 
alavo è maestro di Zavari. o — 

Nelle paesegginto scolastiche si canto di 


Sinni patriottici In acolarogca segue il trico- 


lore che orgoglionamenta è. portato del più 


forte degli alunni. 


‘$1 capp. m. di Sxvart. 8 tanito ben viato 


.| Bagli.Alavi. dell’al di..là del congne, che 


‘non può passarlo senza avere subito ulle 


seritto sul libro nero delle spie a: Rervizio 


4 del governa italiano, 


LÌ capp. a, di Zavart in 4 anni d'inse- 


sqioiti, pienamente istruiti per italiano, 
Fa parlare ai fanojulli il bell'idioma ita- 
liane non aglo a souola, come di dovere, 
iva anche fueri di scuola, per le strada, 
orungue, castigando i disobbedienti. 
In avversione all'Italia, il capp, mn, di 
Zavart ha insegnato per 4 lunghi inverni. 
la sonola serale agli adulti analfabeti 0° 
quasi, facendo ogni sera col freddo, colla 
nave è col ghincoiò (Zavart si trova a quasi 
800 n, sul livallo del mare) la pessima! 
strada che dalla canonica conduce slla scuola: 
circa 30) m, di ripidiasimma moctagoa. Mon 
quale frequenza ed esito informi l'IMl,mo 
“ig. Iapettora acolgatico di Cividale, - 
Visto che apecinimente tra il posso tam- 
mivila si trovava na maggior numero di 
analfabeti ed igeari della liogua italiana, 
il capp. nm. di Zavart, d'accordo colle au- 
torità scolastiche @ politiche noachò reli. Ì 
gioss del luogo, fece grafia per un goto 
la souola festiva ad unn quarantina di a- 
dulte analfabeta, E sempre per italiano. 


Per non gravara il bilanolo del comuna 


di Drenchia, e por ron dar motivo di op- 
pogizigne, da parte dei consiglieri, alla 


pei; 20 Agoato 1911. co, 


a Îni interessa far capite al resto d'Itatia, 


calcagna il gendarme austriaco che lo ha - 


guamento diede più del 90 per 100 di pro+ 
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mi: È 
“ devozioni‘ ‘teloni, dai et i) “degli © È 


‘adulti per 201; -Jacordare:la lettura italiana .. 
the avavano imparato. a scuola, .it capp.o 
m.o distribul pratuitamenta oltré 200 libei 

di. devozione, ‘ltaliani, tra coni circa: un - 
| ounitinaio veramente splendidi , “fornitigli 
dall'editore G, Fulvio di Cividale: 

Il csppi m. di Zavart gi raccomindi e’ 
persone private influeoti per: avera ‘dalia 
Società Dante Alighieri di Cividale una 
bibliotechina. Ed il mess di ettobre 1910 


“a mesto dell’ Iil.mo- sig. Iapettore cacol, di... 
Cividale ottenne circa sessanta volumetti; * 
& questi ne aggiunse nun'nttantina dei éuoi, 


gicohò ora. sella scuola di. Zavart, retta 
‘dall’autiitoliano prete ‘alavo, ‘vi sono. 140 
‘volumetti italiani -letti - con lodevole . «pags 
sione dai Fanciulli e ‘dagli adulti. -  - 

‘ Aggiungi che ger meszo del capp, mo 


di Zavart. ogni Rettimane  entrano'a ‘Drsù- 


‘slavi aptiitaliani, e nomina Zayvart; Topolò cchie,.da das anni, 19. fogli anttimanali . 


‘iteliani, cosa mai più vista inantecedenza. 

Per ultimo nella ‘canoni a di Zavari bi À 
costituito uo circolo giovanile frequentato 
«da uta querdntina di ‘giovanotti, È. quali 
«gatto la difezione del'raaestro @ preto aur 
‘tiltaliavo Lhacno scalto il tricolore. nazio» 
‘nale. per il Jero vessillo di Società e non 


leggono che libri, rivisto, ed IMuatrazioni 


‘italisue.. 

‘Ché pretende di più,. îl sig. Spellinion, 
dal capp. ro.6 di Zavert per non èéBere 
‘incciato di antiitaliane? Ah 80, US chie * 


CONA pretende, Pretende che il’ capp. na 


‘predichi ed insegni atiche in chiesa per 


italiano, Beniésimo]: Il vapp. m.o- di Za sl | 


vert è sempre ‘pronto sd insegnare e pre?” 


il sie, Spellanzog, 0 chi per esso, dimostri 


. ghe in tuîti e sibgoli 1 paesi o cità d'I-. 


talia in chiesa non si predica e bon di' io. 
segna che per italiano. 


Dopo ciò hi scriva pure: ciasouno di. 


assi. {preti sluvi) nutre ‘una pronungiata 
avrergione contro. l'Italia Led. il ano.go- 


veruo, che i maestri preti agitano’ prope- | 
‘ gaada antlitaliana, lo per cia raccomanda. 


al sig. Spellanzon a compagai di prendere 
informazioni più preciea per non calun» 


‘niare tarto spudoratamente il clara slavo. 


a cuicai gloria di appartanere 


D. Giov, Guyon. 
comp. © mm, di Zavari. - 





ì doveri del lavoratore - 


1. Vivere nie vita sinceramente origtiana, | 


sempre a dappertutto, cou dignità Li fio 


razza di carattere. 
d. Amare in famiglia, a non abbande, 
narla -pet l’osteria, 
, ‘Curare i propri. interessi. materiali, 
organizzandosi coi compagni li lavoro in 


cializmo. 

4, Hotrare usi nostri cireoli per letra- 
ini e partecipare: ebicacemente all'azione 
cattolica, 

5, Abbonarsi n gusiche buon - giornale 


2° come per esempio LA NOSTRA BAN. 


DIERA. 


in questo modo il lavoratore diverrà 


veramente cosciente, sinceramente cristia- 
no, fortemente uomo d'azione, 
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net 


Leti 
i 
Er; 
Pr FT LI PT 


nen 

i MA A 
vpi ENT i, 
Sa ie a Fra 






Su 


‘Com 


-. pei Biblioteca SER 


IEEE 


" 
-_ 


tetta. de: 
na ra 

Mena lii 

A Ti 


“ae 











società che però nos giano schiave del s0- " 


Iu questo tnodo i nostri paesi progredi- 


‘ Tanto Sempre più è spariraono le piaghe 
che oggi li affliggozo. 

Ia questo modo l'organizzazione diverrà 
potevte ;: è potrà vincera tanto cqutro + 
ricchi senza Dio, sfruttatori dei bigogni del 
nopole, quanta contra quelli che stanno al 

i monde asolo perchò.., 
; ne siano degni, 


Dopo | docters scioperano i ferrovieri. 


i Bihada Londra: Secondo calcoli compilati 
dai giornali i dauni prodotti dallo sciopero 
ilei dock a Londra ammontano n 18.026,000 
lire: due miligni perduti dagli ecioperaati, 





c'è posto, nuca perché 


scuela rerale, il capp. m.0 di Zavart fornì quattro di mercansie avariate, dodici # 
graéuitamante l’illumiangione io tutti i! mezzo di dauni aufferti dal commerdio lon- 
quattro anni é per 3 anni anche tutti gli i dinese per la wancate spedizioni farrovisrie, 
oggetti di cancelieria, sd si più bisognori Cessato Lo sciopero dei docka, aoloperano 
i libri di testo ed | quaderni, 1} farrovieri, incoraggiati dul successo dei 

Na ciò basta: viato che continuamente dookara. IL isvoro selle stagioni 8 quasi 
al capp. si facevau richiesto di libri di cessato. 


Confeziona abiti talari per Sacerdoti 
-- UU DEI N E — Via Mercatovecchio N. 27 





= 67 


Preghiamo i nostri sb 


bonati, tanto - quelli delle 


copie singole che-quelli dei 
| gruppi, a volersi mettere 
‘in regola’ con | Ammini- 
strazione per evitare sol- 
lecitatorie; inviti. personali 
8. ) spese per incassi, 


l'in Lello ate 





di lì Dignano | 


La filanda è ancora chiusa e la operaie 
sono quiete alle lorg case, la maggior 


parto occupate nei lavori di campagna, Il | 


| paeas non presecte. cesegna novità tanto 
che se giungeaso uo forastiero non Ri ac- 


corgerebbe n ppure che 170 dente hango 


scioperato chiedendo. aumento di salsrio. 


La riunione in munivipio 
‘ (hiovedì ‘sero alle ore 18 abba luogo una 
riunione in municipio. 
La operaié setaiole vennero chiamato al 
suono della campana. Prima di eitrare, 
unite a gruppi, contarono con belle +Yoei 


canzoni popolari. Brano presenti alia. rin- 


nione dl sigocr Sindaco il Parrodo è il 
medico dol Faese, &. Paoloni # il onppel- 
lano di Widulis. La operaie entravano un 
po' meravigliate uella sala dei consiglia 
‘ del belliesimo, nuovo palazzo municipale, 


Parla Il Sindace 

Il signor Sindaco diede comunicazione 
det eng ioteregsamento in favere delle ope- 
raise e isaga le lettere ricevuta ultima- 
menta dall’ industriale Frova, lettere che 
racchiudono la minascia di prolungate ad 
un tempo indatermiuato la chivaura della 
flande 6 di punire le promotrici dello 
sciopero, oggervanda che.le condizioni delle 


. operaie di Dignano sono le migliori tra Ie 


filande della Provincia. 
Il Sindaco proposo di iatereasare Frova 


ad ‘aprite quasto prima la filanda, riam- 
mettendo tutta la operaie al lavoro senza 
esglusioni e senza puniziogi di sorta, 
Sconsigliò le operaie ad insistere sull'a 

mento di salario poichè date le condizioni 
attuali dell'industria serica per cui do- 
vanno chiudersi in hreve parecchie filanda 
non è possibile cttenerlo, 


Parla SG. Paoloni - 


Bi alza @. Paoloni e mette nel giuato ri- 
Jievo il significato della presente vertenza, 

Mon è un atto d' ingubordinagione da 
parte delle operaie, non minagole o impo» 
aizioni. E loro conteguo è stato fn d'ora 
educatissimo @« meritato il nostro interes 
samento.. Non devesi neppur parlare di pu- 
nizioni, febbana che la punizione )' hanno 
già avuta: avendo disorganizzato. fatto. un 
passo inconsulto. H' una punizione per essa 
abbadtsnzi gravo le giornata di tnvoro che 
perdono colla loro povera e magra mercede, 

La lettere di Frova letta dal indaco ri- 





RAGGONTO DELLA DOMENICA < 


Il Gobbetto del Detore 


a Dottore dartssinro, 


‘E' venuto stasera improvvisamente — una 
delle sue — quel mio cugino professore di 
omni le parlai tante volte, a si formerà qui 
uo quindici giorni, Quest” anna paésa metà 
della ava villeggiatura io mia famiglia, 
Domani poi per tempo l’accompaguerò su 
fino a Veghezza, 6 Lei mi avrà per iscu- 
gato ge devo rinunotare alla partita di 
tiocia organizzata per domani, Cordialigsi 
niamente. il ua Tua, 

P. S. Mi ero scordato: venga da noi che 
le faccia fare la conoscenza; ci diverti. 
SEMO», 


El dottor Guido Gedri, letto il biglietto 
feco una smorfia di evidente diagusto, li- 
cenzià il fanciullo cha gliela avea recata, 
goordandozi di dargli la manoia {Menichetto 
—- il fanciullo + ga 1’ ebbe molto a male), 
8 siraociatala nervosamente la gittà a terra. 
Gli saccuva asggi rinunciare n] partita di 
caccia, la prima che avesse ideato decché 
ars -ventito a Cardedio — sette mesì prima 
— medico condotto consorgiale di Cernedio 
e Buschis. 

Tita Sorni — lo apoditore di quel bi 
glietto — avea percorso il ginuasio e il 
teso nel capoluaga di Provincia e v' era 
efato accompagnato dai genitori che teme» 
vano, lasciandolo solo in un gran centro, 
la perversione, Una malattia nervosa che 
l'aves calto subito dopo conseguita la li- 
tenza liceale avea consigliato ai genitori 
di rimandare d'un anno la sua iscrizione 
4)” università, perchè poteste fra i monti 
natii rigcquistare il perfetto vigore della 











*niisadhiato ‘guillo che ‘Îrova © 4fbasò di 


, primà è vooeal. Paolani nel doltoquio» R- 


: vutd a Uodreigo.: -W° “in--netità he vi sono: 


, filandé in° provincia dove le operaie per la 
l'itenga: paga devono: lavorare con-un orgrio 
più Inogo fino 11 ore, .métitrà il aigoor 
Frova già da ‘qualelia : ‘anib ha ridétto Ì' d- 


fario n.10, ora in 4ntte lé sue filande, W: 
“fili ‘questo gli va data. lodi, ‘Paoloni invità 
quindi le operaie ad: Rocagliere la. proprieta. 


‘del Sindaco iù questo ‘sedito; 


he la filanda venga. riaperta quatito, 
prima: che: tutta-le:. operaie piano riam=. 
TIeast "al lavoro senza: usar: loro nedsuna 
rappresaglia. ondé non riviangano stragsichi 


dolorosi ; 
face ‘sempra per il passato” tenga” nel debito 
oonta questa legittima aspirazione della 


| pperaio d'aumento di salario, per conce 
| derlo nel tempo più brové possibile, quando, 1 


come speriamo, l’ industria migliori, 
Giò che dicono la operate, 
‘Da priugipio sono tutte unauimi nel 
rolere assolutamente l'aimento immediato 
idi J0 cént. al giorné; 
: Poi una parte di. agno currebbo che il 
signor -Frova concedessé. aubitò ‘almeno B 


cent, agli altri cinquerentro qualche mese, |. 

Dope-sltre repliche del sindaco di Pao f' 
Toni e del cappellano di Vidulig le operaia | 
sì dissero disposta & ritornare el Javoro |: 


alle condizioni esposte. dal sindaco e de 


Paolopi, colla promessa che il sig, Frova. 
tenga conto della lero domanda è conceda d: 


l'aumento di salario appena che lo miglio 


rate condizioni dell'industria io permettono, . 


L'aduoanza ha durato altre due ore. Ap- 
‘pena uscite le. operaia acclamareno: Viva 
it Sindaco, viva Paoloni | 

Ba il signor Frova ‘accoglierà queste ul- 
tima proposte {cid che nog vogliamo met- 
tera in dubb:0} la filanda sarebbe stata ria- 
perta mercoledì 16 corr. 


La risposta del sig-:Frova. 


Com'ara atato detto, il Sindaco di Diguavo 
nell'adunanza tltinza Si tra incaricato di 


presebtare alla ditta Frova gli ultimi Geai.. 


derata delle filaodiore, Levi il Sindaco ebbe 
risposta e la trasniise al parroco perchè la 
pubblicarse - nlie interessata, La lettera è 


così concepita : 
Codroipo, 11 - 8 - 1011 
I.mo sig. Sindaro di Digndno: 
Ricevo la di Lai cortese di ieri, Mi di- 
spiace che la maestranza non abbia ancora 
compreso she le condizioni dell' induétria 
seriea sono tali che per molto tempo non 
permettono aumenti di pago: sarebbe quindi 
poco onesto da parte mia ‘promettere ‘un 
miglioramento che non potrei accordare. 
‘ Fer un rignerdo a Lei, acconsento, son. 
tro il pio convincimento, a ripimettere tutta 
le operaie, e apero non doveri pentire di 
questa concessione, 
‘Per la data delia riapertura darò dispo- 
gizioni ib seguito, 
f.to Natale Frova 
Le ragazze della filanda più erano pre- 
parate ad una gimile risposta Quetle di Di- 
guano è di Bonzioco ritornano volentieri 
ia filanda alla condizioni ilelia sopradetta 
lettera e non si dubita che si associeranno 
auche quelle dî Vidnlis, 


AMARO, 
Canlcola disastrosa 

Da tina datretta al cuore vedare la 
campagna + l'erba è tutta riarga come fossa 
da movembra, il grano è ristretto ed 1] 
gambo si diasscca così che già vien -but- 
rr c-<syp-rrr—————_—_—_ 
forze, con le passeggiate all'aria libera, 
L'amicizia col medico fu facile per lui che 
intendeva divenir medico, fu: facile. per 
tutt'e duo perchè trovavano l'un l’altro 
Una persona con cui passarsela in quei 
paesi montagi & ur compagno dei viaggi 
lche per l'una erano visite ai malati, per 
l'altro gite di piacere 6 di cura. Giunta il 
tempo utile divisarono anohe di farsi com» 
pagniì di caccia. 

Ma alla. prima saccia — some già sap- 
piamo — dovettero rinunciare par l'arrivo 
del prof. Leonardo ‘Fraosi in casa Sorni, 


ove lo chiamavano cugino, quastengue la: 


parentela, per via di donne, foess più lou- 
tana, e per la progettata gita x Veghezza, 
villaggio sito sopra una ntontagua, che al 
Franci piaceva tanto, 11 Franol era libarò 
dacenta all’ Uoivereltà di ....... Viveva di 
rendita, 

— Cagino — face Tita a metà usocsa 
verso Veghezza. — Io so cha i misi gebi- 
tori vi pregavnan pel passato di noù di- 
soutere mai some me d'argomenti religiosi, 
perchè non ini cambiasfe idee, e ne fui 
avvertito anch'io, Ma ormai... "Sapete ho 

i mutato idee, 10; è i tqisi au6ora non 
to o' santo; sarebbe un gravè dispiacere per 
lira, Quiodi poesiarto digcorrerne con li. 
bertà, ormai.. 

‘— ta argomento ho mutato idee anch'io 
— interruppe il professore, ma Tita non 
compresa la portata della frase, farge non 
l’avvertì neppure, preoccupato da quello 
che voleva dire, g continuò ; 

— Supete? H' stato 11 nuovo medico che 

m'ha... tha m'ha,.. mutato. Figli sostione 
che la Religione è una snperstiziona a per 
convincermi mi fece osservare ché la fede 
più nen alberga ché nél-onsra degli igno» 
ranti; mentre quelli che hanno studiato 

unì poco, modici, avvocati, professori, nop 
Di credono più. 


i LI 


Jde:arniente” dovranno lagciare:-le - malga, 

perohò lussìì l'afta mene strage, “" 
Inscimme se la Provvidenza non di Tiene: 

‘presto in accgorea, l'annata di. - quest'anno | 





figlio, a dot, appsssita sil grappolo, 


pòt-dadere niindigmg: ‘nélle . fon Fora R 


Bentitè la pénurié, d’acqua, fanta: indiapen-- 


salite o@gi. per ‘tenete “Afidora un. po’. vivi 
gli arti. Ed ‘anche le pérsone trentono Rito 


tamente quasi di generale i-diitirbi noo 
‘ladifferenti.dhe'sogliono accompagiate eli 


econssivi aslori, Por giuuti:càrre roca cha: 


dovià purtgpeo annoverare ‘fra ‘le più 


“dinatro8e,* 
che l'induatziale Frova; come | 


+8 DANIRLE, 


S. Daniole al avo Arciprete D. P. DI Lena 


. Dall" ingimenticabile nostro arciprete 
monsignor Pietro “di Lea, la cui menio» 


tia. durerà. perenne Dei “Suori sindanielesi 


6 la qui gloria, assonigta a quella del Fos- 
tanipi, dell'Hlti è dell’ Ottoboni, il tempo 
renderà sempre più fulgida e viva, ricorse 


tin questi. giorni anniversario della morta, 
‘her la quale il suo Bpivito salì da questi 


‘riava la strada. 


campi terrestri 


Ai campi eterni, al premio 
ha i desideri avvenza, 


Nelle prosperità 6 nell’ infortunio ci al 
«empire presente e dovunque ci accompagna | 
‘quella cara e simpatica figura, 


Uhi è mai che nono peusi 
atolato fra noi, novello Vincenzo de Paoli, 
di vui era divotissimo, passò facendo del 
bene a tutti; all’indigente, apportando 
con l'aiuto maieriale il ‘balsamo Tibtora» 
toro della rugaegnazione ai voleri dell'alto: 
all'opezgio, she per 1’ intervento dei vene- 
rando vecchio si vedeva rimeeeo nei suoi 
diritti, al ricco, che de quella rozzi ma 
persunsiva parola, mosso a lerghepgiara di 
elemosina coi poveri, fonti tutto. ii gaudio 
d'una lagrima asciugata ?. E i nostri fana- 
tici miscredenti se dalla sua attività non 
venivano ricondotti alla Vera Chiesa, ‘irre- 
sigtibilmente attratti da. quella sovrana 
bontà rispettavano la nostra. religione & 
riveventi ammiravano ia sublimità del culto 
cattolico, E' quindi giusto a doveroso che 
da ogni cuore, nvvivato dalla fede iu Cri- 
Bio o lacerato ilal dubbie sia ricordato ed 
amato quel grande filantropo che fin dal 
primo suo apostolato diaposò la vera canea 
del popolo. Lodabile perciò quell’affluire 
di popolo al cimitero, dove prostrati sul» 
larga zolla che racchiude le ceneri del 
loro arciprete, sembra che comudichino con 
Ia grand'aniina del loro ‘benefattore, she lo 
vedano e ché quella scarna mano gi alzi 
ancora a carezsarli, A benoderli; congo- 
lauta davvero quel riversarai di fadeti al 
duomo, dove satto le navate del inaestoso 
tempio, parate s lutto, ci appara lo spirito 
di voluì, che in questo tempio alzò potente 
e fruttuosa la. sua voce a salvaguardia 
della Fédé è dei. buobi costumi. 


| CIVIDALE. © 
Cosperativa socialista în liquidazione. 


Per il poso accordo fra i membri del [ 


Consiglio. amminietrativo, la Cioperativa 


| di consitmo, che da parecchi anni funzio». 


vara beva in Torreano di Cividale, ora è 
posta ie liquidazione, Risulta che da pa- 
recchio tempo non era assolutamente possi. 
bile di ottenere ia riutione dei consiglieri 
‘neariche per trattare della deliberazioni i ino 
portanti ed urgenti. - 


=Ia—_——————T_——_m_ <<< 
— Ma lo cambiato‘ idee anch'io ti ri: 


sto — ‘dia a questo punto il Professore | 


in tono d'esordio -ad: va lungo discorso, a 
foce per sederei sopra una zolla d'erba, 
gresciuta sul baaso. muricziolo che fiancheg- 
«Tito Jo itmitòà, mentre. il 
Profeasore continuava : 

— Ta hai avuto uo medica condotto; io 
uu sacerdote, che conabbi perchè posse. 
deva alouni tipi epovi. di fnegili che mi 
riusciroco una benedizione per no tavoro 
she sto ancora compilato ani miei studii 

rediletti, Fu il primo quel asserdote a 
formi septira il ritsprovero di combattere 
la fade senza conoscerla, E infatti, per la 
natura dell'educazione ch'io ricevetti, mai 
ho avuto modo di‘etutiore la Religione. E 
mi vergogni di nie stesso, cultore della 
scienza, perchè non c'è peggior asantdo 
che quello ‘di combattere una tesi senza 
conoscerla, Lessi alovni libri che wii diedo,,, 

— E ne aiste rimasto convinto ? 

un te ia dior subito, ateo nen lo 
BODIO più : lo ero, “Fra gli argomenti cha 
mi hango convinto è stato quello  sempli- 
giasimo, che lo capisce un contadino, della 
areazione del mondo, Come si spiega, senza 
na Dio, l'asiataoza del mondo? 

Ma o la materia € non mò essare 
eterna ? 

— Na. Lo sselude il primo il più ale 
mentare teorema dell’aritmetica ; quello 
che e' insegna come un numero non può 
sasere infivito, perchS ogni numero si può 
nuwentera, moltiplicare. E quindi avremmo 
tagli nomev) più [Infiniti del numero infi- 
cito, Orbene sé la materia fosse eterna 
dovrebba - contare ur prmero infinito di 
anni, B il numero sarchbe infinito oggi, 
ma dovek segere infinito anche pià cento 
milla, disotmila anni; gavehbe infinito di 
| qui s altri diecimila andi, 

Ora un infinito, cioè senta misura #& 


E sn Avtenuta dellà vidioa frazione di: ‘Rivie ZA] 
dm. vétia e 1 vi aÉo” Fide ni Tagiiamento.. :Certà AObiatotti , Ania, ; gio- 


“i 4nrdo, rimaner& colla -+tdbtà sohiachiata coi. 


I. sohindsiata a la-povorettà. noi. dava seguo 


a gquel-|. 
l'aroiprete, che nei 40 anpi desi suo apo- 


. ca «0 “opa Dei. tato DET, Io cl. 
sid tni ALITO LITE EEA ppt dalle ie pra aià 


SEE ‘"AMDRL TANO, viat 


| ieri poalafciata. da mame] | 


unge Notizia d'un ‘otrihile; dtegintita |. 


Tkne: giorbaliera presso il'a'g. “Mevidi fot 


‘tro int muro-da, {n carro; di borre, Focun' 


momedto terribile i” in-..ua ‘fstante: accorga |: 


una _fellici ‘plotanté in dolore, L'ofelice fu. 
Eoucdiaa con tatti i mezzi suggeriti dalla 


ma abi! il colpo erà stato troppo terribile; .; 
la testa della powers: Chiarotti era rimasta 


di vita. ‘ifività, ‘morta’ in tal: moda! | 


. L'antorità. sanitaria civile, giunta. prod n 


dopo: fica potè far altro che constatare l'or- |. 
ribile: avvenimento ‘d ‘constatare ché’ pur | 
troppo la peverina nun dia assicurata, - © 

«Mon occorte dire che d impressione in 


“| pre e.fuori è enorme. 


COSEANO, 


Un marito brutale È 
Che ferisce0on otto rontolate la moglie. 


L'altra sera verso 'imbruoire la danve 
: Pignolo Celestina, che. da divergo tempo 
i vive, separata dal merito, Dibidino Luigi, 
: per incompatibilità di carattere; ritornivt 
‘BR Gara reduce dai Jasori dei campi. 


Giunta presso 1l boschetto che costeggia I sort. citt, di quale viené: pagato! ix region 


:l’argino del Corno venne assolita dal ma. | 
tito — up ubmo brutale è vidlento 
dé favì per ben otte velte con una roncela, 


il wiclsoto, il quale sì sottradse all'ira po- 
‘polare. dandori alla figa fra 1 campi. 

La. diegraziata. Pigadlo. fu? ;kaouelta: ‘a tra- 
sportata alla propria abitazione ove ‘si ebbe 
la curo richiegta dal caso, dal medico del 
mese. 

Laformati .i carabioiari del futtaocio, ne 
resero edotta la Procura del Re della vo- 
atra città, o stamane giunse fra noi per 
una inchiesta il Giudice ‘Istruttore’ ave. 
Lone Luzzatti. . 


DOGNA, 
La festa di $. Lorenzo. 

Quest’ anco la festa di S. Lorenzo, 
pattono del paese, BSSU0E3 Una speciale 
solennità, 

-Convennero 4 Dogna, (da ogni paesello 
della forania, i parroc\ ed'i cappellani per 
la soluzione del casi, Mirabiia gincastica 
‘questa, per la mante dei sacerdoti, che 
possono, di quando in: quando, FRtcolti . aa- 
giema, riprendere quegli studi: severi è 
profondi da molti o da pochi angi abban- 
donati nella quiete. serena del Seminario, 

Il parroco di Dogca Don Patrizio Contia, 
fu con tutti di una cortesia veramento 
squisita, 

A metà della Messa solenne, celebrata 
‘dal Parroco di Dogna, il M. R. don Silvio 


Beorchia parroco di Pontebba, son ornata 


& calda parola, tessò il panegirico del Santo 
protettore del prese, martire immutolato e 
“puro delle persecuzioni pagane, 


Dopo la funzione in Chiesa i convenuti: 


‘SÌ radunsrono a baichetto nell'abitazione 
di Don Patrizio Contin. Si parlò yo po'-di 
tutto, di democrazia cristiane, di azione 
sociale a sopratutto di Patcia, di questa 
‘balla e forte nostre Italia, l'amiore; ner la 
‘quale tanto forte e intenso si ssule nella. 
prossimità del mal difeso confirie, 

Alla popolazione Fedele è darota di Da- 
‘gua vada il saluto ed il grazie di futti 
coloro che in occasione della féata di ieri 
«trovarono in essa tanta orpitalità è taùta 
corteala,; — 
——b8_m_tt6 

Chi non erede esser malto, er 


‘apacciato, 
i =—-+——@<€———@—_______ /@—@@ i 
«tenfi-i, non può aumentarei, —. 

Quindi la riateria ha uù numero quanto 
mai stragrande ma limitato d’anni ; di con- 
seguenza un giorno non ‘esistava ; lasciamo 
sd uo pazza ij pensare che ha cominelito 
ad esistere da aola. C'è un Creatore, c'à, c'è, 

— H'argimento è interessante, Dunque 

credete ? Biote cattolico ? 
— Adagio. Altro è oredare all'esistenza di 
Dîo, altro essero cattolici. Bono e non sono 
cattolico, Se una fede abbraccerò questa è 
ia cattolica, l'unice che trovi divina in 
gienie d perfettamenié umsok; cio ragio 
nata, Oca mi tormenta il dubbio. 

Don Giorgio Fidoli —- quei sacerdote di 
qui ti parlavo — mi dice che per la fede, 
che è uno grazia di Dio, mi maboa appunto 
éolo la grazia e' mi suggerizce di ottenerla 
pregando quel Dio ché io riconosca ; pur 
egti pregherà per me, 

Alla fede cattolica mi spioge pure i ga- 
‘pere che i più grandi genit le han fatto 
omaggio : altissimi suienziati viventi Fono 
la miiglior ‘apologia dell'accordo tra fede è 
golanza, 

Se volessi citare solo i viventi 4 i na- 
cerdoti: Mons, Cerobottaci, Mercalli, Padra 
Alfani.... Yedi che il mio dublio è ra- 
gionato. 

Uke val la acianza d'un povero imnedicue- 
cio di. villaggio di fronte al sapere di co- 
storò; che vale lu sofenza d’un professore 
d'università, qual'era o che non mi ero 
mai sogosto del dovere di studiare la re- 
ligione per aver diritto di combatterla ? 
Che valevano tutta la mio scienze naturali 
sul mondo quando nou sapera quel piccolo 
ragionamento sulla sue origini che è intmito 
da una donoicciola ? DI a quel tuo medico 
che sarà bravo in medicina, ma che di re- 
ligione ne sa mero di (questi semplici invn» 
tanaci, I poi uè tu vivesai nell'ambienta 
lo cui vivo io è sapessi conte soud super- 





é snello 


LEO cotte: PE 


se N . “In. Teatro... 
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Alle grida della donna agooraero alcuni: | 
‘gontadini che atimati di forche inseguirono | 
‘che si: staccano in-treno? Ed i sngsidi | 








si Sen as 


 Sofe fa {È nostto Oircioto” Alodoviani 


tioò,.femminilà ‘dava Je seguenti. «Mppre 
serialgola 
logo={N Toriéota: “ha. -Chiaccherins) ; Coragri 

alla prova. pil Prologo-Comiatà: s— Lo recit 
: la mrimiba déllé; - ‘Riovadi abtrici. son pi 
beva, rineolre tilgtiore, Per. ‘slroa due or 
Mivertitono; i] Pubblico riutierdo compor 
io. gran porte “di villeggianti . che si chi 


pietà e dalla scienza di quella biona gente. narono soddistàtiosimi. 1" 


‘Cupieetera . Montanicà " Mony 


Uos. parola di lode a di. incotagilitment 


‘nÙ esse è ‘alla. loro muestra ché tanto ahi 
faticano per: divertito] asolo #00pa, di he 
È ‘“nefloenza «Pro Asilo », 


— L'automolilis. per Ampezzo. 
Da Willa Baotina par Ampeszo, si corni 


in ‘automohite DI}: 


Due soci Nigris e P. Caudotti Pei haon 
da due:giorni attivato il. servizio pei pui 
Heggioni, 

Sarà questione di- qualche tampo e 


. Cornia non presentérà più nessuna difficoli 
T per le distanze, 


Pure i0 vi presento us piccolo dato pe 
potervi afpomentare, © 

Ieri il mio biglietto 'aadata. è cito 
iper Tolmezzo segnava: il “mirerp 9081 
i Questo 6 il biglietto dè #srt0' clagbé d'a; 
‘data è ritorno per. Tolmezzo dal 1 genvai 


:di 0,75 cent. 
pil hi bigliotti di Da, e quelli di priv 


[alisze d'andata 6 ritorni? 


Eppoi quelli di semplice andata:? e. quell 


Comuni e del Governo f... 

Il mio piccolo dato offre - ci BINGO 
viaggiatori in ferrovia — modo di con 
préndera qome la ferrovia Carnicu prasoni 
un ottimo cespite per la Società Veneta. 


‘ ENEMONZO, 
Donna disgraziata 


La msttina del 12 corr, ip Colzà, fn 
sione di questo Comune, Oitig Maria d'anni 
56 conduceva quattro taccine all’ abbere 
ratoio gituatò sulla piazza del paess. Dw 
di essa imbizzarito si ‘attaccarono furiox 
mette a cornate, La conducente ner w 
pararle, fu delle infuriato. bestie gettate i 
terra calpestata rimanendo gravamente È 
rita alla regione parietale destra sd Ocdipi 
tale; al collo ed al labbrò superiare. Il » 
stro Die sig” Zaner Giuseppe preatò all 
diegraziata le cure necessarie giudicandi 
guaribile in giorni 20 con -rigerva di pa 
sibili complicaz oni, (Hi fureno pratioati | 
puoti di suinra, . . . 

: SUTRIO.. 


- . Fungbria..- ne 

"Maztodì ebbero luogo‘ i. -fosierali. det 
signorina Rina Marsilio Plazzotta ; noe ven 
martire del dolore, 1 ‘ventidue ‘anni che 
visse, furono un continuo succederei di] È 
timenti e sofferenze ncn leggere, ole è 
però seppe sopportare con tutta la ras 
gnazione, come pure tutta rassegnata spet 
ia ‘morte, to6n già per sfuggire ai patimeoti 
ma desiderora. d’ascendere 3] Uielo, 

Kra intelligente & buoza e da tutti mat 
e lo dimostrò il paese inliero che commos 
cotre ad accompagnarla all'ultima dimmer 

Sia pace alla sua bell'atitmi, 


Per finirta.. 


e Dlove vai orafo. 
— In chiéea a pregare per la pioggie. 
— Scicovo! nen sai tu che il goverm 
DYA È Sopra la chiegs:; così ifveco di pr 
gara il Signore, dobbiamo rivolgerci d'o 
intenzi al minigtro dai bisogni pubblici. | 
[dal vero) 


Chi pu fa, mena presume, 


 _——— a : 


stizioni, @ ridicolmente, - certi. spiriti fa 


Lu 


‘che non credono a Dio, ma credono ul 


jettatura, alla stregoneria ! 


Quattro giorni dopo nella dianza da lett 
dei dottore. Lui che giace in letto: 
venuto 3 trovario, e la domastica dhe | 
aggieto : Nena, 

Il dottore: « Ma l'avrei giurato che qu 
tuo Professora cugino era ua iettalora | È 
ne accorsi appeda lo vidi, quando veni 
a farti visita, Doveva stregarmi | 

Diagrasiatamenta venni da voi genza l' 
relogio aila cui catena ho appeso il gol 
betto, toncgndo il. quale son siagro di 
netno mi strega, Invece me l'ha fatta 

— Dora caduto da bicicletta ? — fat 
Tita. 

— A pochi metri de casa, Ma tinstò |P 
lussarmi la gamba. Ah sì, quell'ocshio u 
po! guerdiA. del tao cugino è di iettatore 

La esce fuori dalla stans 
ottano di contiene 11 pio; so n'aocori 

itat. 

— Non parti così alla Bresenza di New e 
she lei aocusa. coma auperatizion : è uso 
frenando i) riso per l8 paura che Loi È : 
di stregonerie, e la fiducia ueì gobbett 
Mi scusi; ma se. questa von le. sono N 
peretizioni, 50 Non BO... 

— Non credi alla jettatura ? Ma sa tut 
gli episiti Forli #l par di mo ci ovadera 
alloviveraità ? Ma se ti posso portare: cen 
qugi toccati a. me... ? Guarda: sono dé 
cérto che aifermo sicuramente che qui 
professore hu stregato anche te. 

— IN fatti.. 

— Vero? Dimmi che è successo. 

— Il Professore. che già Lo degorie 
come ateo e miscredlenta m'ha ridata quell 
fede che lei mi aveva fatto perdéro. 


* * n° Li r * . Arrigo” Li 





stero aio sii sofa 


i isa iza 


VON sit Zire SCURI uri sfere cin 


‘Hettori cattolici. la 


| Nelbultima: seduta del Ci 
glio: Posi gr ; | 
modergie; dii 
pur sono stati “e 





SI ‘coi vostri 


volt; 0 elettori. cattolici. et séno.|: 
separati dal gruppo. cattolico per. 


Sy coni 


obbedire ‘ai volare della Masso- «affrontò dell’ anno passato -1909 1910 una |. 
meggiora: frequenza alla scuola è un'più |’: 
“bel nutdero:di fila Penati Galle claesi:iafe- [ 
tori alle siperibrt.-Più olie-merito dei'ge- 


seria è del Governo. 


Che i. cattolici non abbiano. 
datò motivo questo cambia; 
mento lo dimpstfa il fatto: ché mos. 
dertti stéssi hasino dovuto reridere | 
omaggio ad una lettera del 'coinm. | 


Casasola, nella quale il: “più 


folici dimosiraba di non aver 
mar cambiato fdee é dt nOn Qver- 


le mai ndidéste.: questi ‘sue-idec. 


Ora i consiglieri moderati fu- 


vono eletti dnéhivida voll ad Uni 


patto ; al patto di rispettare è 
sentimenti religiosi ; sono statii 
eletti nell'accordo” reciprodo. ina 


vattolici e moderati. Questo patto | 


e questo accordo i moderati han- 
no rotto, e han tradito la rap-| 
‘ presentanza che voi auete Îoro 
dato. Bî sono dimenticati di es- | 


gere consiglieri: per vostro man: 


dato, per credersi forse ‘consi 


glieri” per decreto governativo 0° 


prefettizio, oppure per balaustra 
HUSSONTCA. 

Questo il fatto che nè voi nè 
uni: dovremo dimenticare. alle 
prossime elezioni; “i 





TARCUNTO.. 


if giovano scomparsa Palaro Radelfe. 
li trafiletto del. 


sulla SCaMbparsa. del. giovane. Palerò Rodolfo 
fdiqui mi ‘fesa. sovrenire d’uo colloquio 
avuto col medesimi ‘qialche mess fa, Ln 
vidi per caso nel cortile dei signori Ar: 
N wellini intento a scaricare sacchi. E' pro. 
prio na bravu raguizzo e lavora sempre vo. 


lentieri, Lo salutai cordialmente a: ‘paasan- {. 
idogli nos. nianò- trai suoi anpalli pit 


a ricciuti : (Game va, caro Hodolfi? (ali dissi 
— Mich mala; mi rispose, . scno ‘alibagtanaa 
contento, È miei sigoori ‘mi vegliono bane, 

fi — Durqua pensi di rimacere: ospti. an- 
che durante l'estatà a hai. salutato per 

Biscmpre la Germania ? 

— Di questo non usi sono aucota deciso 
ma è probabila che riterdi e forse presto 

























Guare qualsosa di meglio, Eiffatti, 
tonohbi a Milibeim. vel Baden ;f. 
lavoravo come imbzatore, netla . gontrigione 
disilo nuova csesima-cd era pagato 6 macobi 
Bi gioroo, Si distiagueva tra gli altri ope: 


io lo 


pontegno ‘rispettoso: cai: ‘allgeriori. n sempra | 
corretto ed affabile col compagni. Gli: pia 
pera d'aadara vestito alla festa con certa 
Mleganza è ricercatezza di modo che i te- 


Mpionale, 


l'estero, — 
. MADONNA DI EUIA. 
Zingari abigel 


lal'gsro di Sopramota furono rubati due 
rali da tiro coi relativi finimevti. 
fire circa mille lire. Bi. acspettano antori 


“pe ribgari, quella razidi ferwelga ché fur 


Resta il nostro Frinli e va consumando in= 
Misturbata. & pacifica, furti a male azioni 
ippertutto.. 


Emipranti 
La giccità fa rimpatrigre. ormai molti 
iffinigrati por aasoluta mancanza . d'acqua 
mb certi lavori, 
li Ciuoge notizia da Graz chè ii giovane 
TiBBirelo Gherbeaza siasi itopiglinta una 
ua nella pressa dei mattoni. Si sperano 
D gravi conseguenze, 

SATURI, 


Pro iacandiati, 












Mito gal Sindaco una. gircoltité pre dan» 
dfFgzianti dall' incendivt. 
soit «Un. gravissima incendio, cella sera del 
i. correlita;- ‘ha qui completamento distrutto 
‘pesi fabbricati, lacciaodo prive di tatto 
Mi sedici fumiplie, 
Com oltre i esctifici pi disagi causati 
la posizione topografica di questo paese, 
to nll''infuori del conworsiò: civilé, oltre 
perdurante sicoltà è l’epizobzia che &ol= 
ono le principali risorsa locali, un'ai- 
i calamità è verita a rendere più tribute 
rita di gnesta popolazione, 
+. Agerlcolansi in L. 180.000 i danni cau» 
ti pur la rovina delle case e la diatru- 
“ Iue di masserizie, attrezzi, derrate, cui 
. RP Potranno sopperite che iu limitata mi- 
i gli ecarsi mezzi locali. 








meri pla “tia cià 
SIP RT TE ia e 


- Corriere. del - Friuli | 


n farmania poichè d' estate posso- guada-. 


e 


si per la-sua diligenza gl devoro per ill 


legohi lo scambigvano per. uu loro conna- |. 


È pi ‘sibilo è euppore. che sin  ritornito al- 


I Martedì notte.dalla ptalla di Natale Cal. 


Va- | 


Riceviamo dal Comitato apposita, presis-. 


ad E td pifi dela) o 


rsa sprtati agg 


Eph tti ine ERMETE sanza stri: 
“p perciò che îl Comitato aottosorlito fa 


sppello al buob suora e-alla pietà dei cit- pi 


‘tutti 6 alla’ fllantrapià. degli. Hoti 


. Nine per. quell'aiuto she con o di 
pi | d0loc0-d aiipiaotagi ante inv! pi 





Pb «eta ba Eogsi 
% RE a Lat 
Hog de de o) i 
artt fp ‘Sy . mi. cda 


ito. toressnti è di sinteressiamo | 
VAORr vai la istruzione elementare come 


presi della,pua: saltlegime importante. Doe | asso di perdoniéi, IdR nia da Bi; co i 


| Re Ano al sediplite soldito déliasereito’ 


bi&mo conifatare sò vero piscere in gons 


“Ritori alano porsitadi lo "8lh dei sigibori 
qpaestri: foatelli Bosiauni ‘dé: Bémona e Bf.ra 
“Maria Lilochitta dal Vividalé. i qualifdav= 
vero con' serupolosità sincsia distmpefnano 
al loro dalicatiszimo uffisio,, E dobbiamo |. 


vecchio dei nostri consiglieri: cale appunto. lamentaré".la troppo MONIf. di 


‘abitrarreguesti poveri fanciulli sl divero 
della scuola por sottoperli & lavori di cara: 
17. 00 
Rancate di. geritoti. di lagciare 


che i più grendicelli dopo la tarza abbiano: 


8 frequentare suche la quarta, quando ap- 


puvte- cm nciaa ‘svilupparsi la intelligenza 


di questi giovanetti la di cui istruzione & 
tutta nell'intàresda “delta ‘famiglie, 

“Non possiamo fare a mero di dare qui 
40 pubblico ringraziazionto ai signori mae- 
stri aullodati aka - validamente COOpararono 
‘diirante l’anno alla'apertnrà è prosecuzione 
felice del. vostra . patronato ..popolare, pur 
- Rborificando ‘fé loro via dilibertà, anzi non 
Aiedegonido | più nobili. servigi, consoli di 
‘fore opera buona, 

RAEDIS. - 
La; sicaltà continua 

L' inpistente sicsità | produce in questi 
paesi danni enaribi. £ 

Le campagne * “dapprima Sloridissime © 
‘promettenti bené.si presentano ora deso- 
lanti : i duo terzi del granoturco è quasi 
già gatoo, è peri foraggi serà impossibile 
an'altro. stalcio ; ; quindi in. breva avremo 
onh- fotte csrestia. Altrettanto è necessario 
dire déll'ava che — continvando il secco 
— pi restringe è le cui foglie cominciano 
prinai sd logiatlire, 


L'acqua cominteis ormai 4 -Seataoggiare, 


HD se.coutinua di questo passò dove andre 
mo n: finirla P- 5 ai sino. patdi. asia. peggio 
«di Faedis“ 

Queai ogui ziorio il cialo va | coprendozi 
di mubi; si Senta qualche tuoto è» poi gole 
più di prime. 

Le popolazioni gi recano ogni 


etraré” la tanto: Sospirata. spioggia;. 





|  Proprietat brivadé. 
(.- SOMEPT 

Un’ zovin sodialici vistut di gale 
. B'intopo no pis dis Pun. contadia; 
Che alrace 0 stuff di lavorà dî pala . 
<A leve a chase sò, cidin cidia.. 
Tel squadre. bd, ca eròd un babuin; 
Po. si (fas donge,: si mett "ng man in spale 


5 dia a 9608: Booltgimi un sil lampi, 


po. Fid scorie di fovelai:di siors, 
Di predia, dei. bistagne del proletari... 
(E cm bile fil, S'intindi di mul ‘tolors. 
Ma eo è ne la proprieiai privade, 
Ii confadin- par dimastrà il contrari, 
Al si * risol a dui uno... pidade. © 
E « Chiell dal. -formadi 





sUZZANA DeL TURGNANO 
“Novità buone'a belle. 
‘Domenica scorsa alle ere 6 pom, LOnos, 


Rene, Oro. tenne nell’ ania scolastica la 
‘tarza corferentà sul’ iama «Società Copper 


ratità che potrebbe fandarai in Muzzana +, 
L' sula, abbastauze capace, rigurzitava di 
lutervenuti. La simpibia che quell' uomo, 
«il Generale» come lo chiamano qui, gi 
ucquistò, senza punto cercarla, in sì poto 
tempo di dimera in questo paeso 6. l'ivteressa 
she destava Ja questiane stéssà avevano 
ivi chiemato la quasi totalità dei muzzi- 
.negi, Alla destra del Generale sedera il 


Big, Sindaco. del Comune, alla sinistra il 
‘farmuciata sig. Poz, 
‘ nalità votavanai i sacerdoti e chierici della 


oltre ad altre perso» 


Partotobia. 


Oggetto della conferenza era preregan:. 


tare ‘e spiegare lo Statuto delia erigenda 
aocietà, che per ora consisterà nell’ im- 


‘ pianto luce-elettrica, ulivo #@ pastiflaio, 


pure a forza elettrica, — 


Li organizzazione interna della sogietà è 


quanto di meglio sì può ‘desiderare. 


‘A futté lé' eventuali difficoltà: si è ven | PIÙ 


agpisute acosspimiento provveduto. E' Ilu- 
stre conferenziere. insiatà. sopratutto su 
questi due punti: 1, Oltre al migliora» 


“panta acgnomico del paose, la Rocietà sì 


propono il miglioramento morate è civile 
di questa popolazione «noi dobbiame es 


‘avre una: accietà' di onesti e di galantuo- 
‘minia. 


:Gotlettivo non'già persosale, perciò ‘ogni 


2, Qui utile della società sarà 


sorio; coma non egborgs ‘uo acido, poichè 
alle spesa d'impianto sì provyede mediante 


‘n prestito da eetinguera io ‘molli aupi, 


cor) non ne imboreeranne, tia; ogui red 


dito netto serà erogato in opere di pub- 
blica. beneficenza, come l'istituzione di. 
“ souole &'arti e mogtiari eto. 


NE i. 
diga 
Dre e e rr e ne RIT LIRA TI 


‘schictta, 
riti dei suoi ‘modi. 


mattina 
ar, tempo ai Bantuari.-della. BET. per im) 


ai ALA 


ns: 


" ._* CITI 
dom Pegi sur Tam ina ie cv del ir 
i . 


toi voti di adent 
AO Ri Dos sideredì 
mani i la sogietà era Da 






Bi 19 corr, 


".2£% 


me di Oro left” bad ia A doti 
no ben conondività ‘ad’ ‘Appraza da ogt 


‘ all’ umile ‘tertrosidito & cui è ‘Hote! è 


fo il «Generale» iper. il vivo interesse. 
‘prendo della vili ’’olazse a petta 
disicitereseata È) asaabilà popola». 


: Ricorda qui, per "Intidbnza, 
ibsspettata ch'ebbii i oggi abeéio di 8, A; R 
il duca d'Acetà cid si trattenne coh lui 

nia Contessa Ord ‘per quasi iu’ ofà, 
conferendo su òggetti intèressaati. 
terza persona cha 8; A, abbe a diro cor- 
diglmente all'amico: __s Non sei Ord, pei 
ut tedofis, Nofi sa Sbbe dinqui ‘iiipoidéo» 
‘nsbile colpa trascurare. quest' uomo”. fot 


corrispondere alle ave nobili. ‘iniziative, 


mentra gi avvicina al ‘popolo solo per far- 
gli del bene. H non dere: ntolto  avarare 

il paese: da giiestà baro: d'buon nuoro? 
Mi dfado olibilgato,: interpretando i vefiti» è 


menti della’ totalità dei-baése àd esprimerà 


#1 « Generale» sentimenti: di. fidueia illis 
mitata di sentità. ticononcenzi e d'affetto. 
che i Muzzanesi -putréno per, il lorò Alla» 
nize banefatiore, 


voDROIPO, | 


L annegamento di una bambina “I delle Biblioteche dircolini provvedindo Hbri 


| Nelle viciosnze di Varmo Innedì sera 
la bambina Spagnuolo. Rosa di sno! 3 geen- 
deva nella Riggla, ma la viclenes Zella 
corregte la travolsa e la ‘Giagraziata prea-. 
tura AnDegava. es 


‘ W iriortiito | 
Bono: stati. dennvziali all'ufficio Comtnale 


altri indici casi Zi morbillo eviluppatiei i in 
Codroipo, 


Mitte . Bibliolechina, # pagamerò gori fo ad ment 
dalla dati della: fattura, «sono tutte agevoli» 
gioni ve voi facciamo per spingeré la fon» 
dazione fi queste piccole sslituaioni che fanta 


8° implock @ (anni :. 

pérchò non sa fare il compito 
A Perpiguano {prenò Marb' glia) la re 
dova Saler tornagdo a cada trovd il” corpo 
del'ano BAgliola-deceune appeso pel. vuoto ; 


ere atraugolato, Ju un ‘primo tentativo la. 


corda, iroppo debole, si era spezzata, - 
° Bue giorni prima egli avova detto ni 
quoi compagni che valeva sppicarsi petchè 


non riusciva. a fare i compiti di. sonola' 


Frutti dali* insegnamento laico. 


de vittime del lerremgte di Wessia 


(AU Messina IN csnelmento “dei 
genti 127,689 anime, meptra prima del 
terremoto c' eraco 172.000. V'ha duuque 
una differenza in meno di 45,000, cui si 
devono aggiungere 46.000 immigrati. per 





lavoro a speculazione n si ‘innne così 60.000 | 
vittime del terremoto; cifra confortata dulle. 


denunelé di sdomparee ) dal: riyvenimento 
dei cadaveri, 





- Diario » sacro. 


| © 2h si - Panato, NERE 
0 RM 8 < poten, a 
. 98M a Filippi Bo: 
DG ei Bartol,: 

28 W. s, Lodotibo. 

db 8. a Alosgiadro. 


SR 27°D. 8: Geljesio. " 








Una per. volta, 
(tra due 
- Cos'hai visto all'esposizione di Roma ? 
— Tappo’ di ‘tutto, 
. = Ma quello che maggiormente i' ha col- 
pito? 


-- Yi ha col pito... quelio cha mancava, 


— Oh, balla! . . 
. _«—— Bi proprio: ‘i visttarori. Sembrava 
d'essere nel ueseto Saura... anche per il 
caldo ! 


Bimbi sani 
* ROBUETI 0;) SCIROPPO CAZTAL- 
DINI ristoratore della salnte. — Lo - Soi- 
roppo Castaldini» è il sovrano Rinvigori- 
tore del Sangue, della Forze, Vitalità e 
dalle Ossa nei e BAG 
RACHITICI, BOROFOLOSI, estrema : 
mente: deboli; ridons, loro ia saluto, l'e- 
Margia e contrilmisce al normale & vigo 
gHioso sviluppo dell'organiamo, L, 5 fla- 
coné grande, i. S.650 Hascne medio IL 
ECONOMICO e DL, 1,60 piacolo» 
io tutte le Farmacie, — Premiata Farma: 
cia CASTALDINI di 8. SALVATORE 
BOLOGNA, ch. propara anche. i] «BA 


LENOL:= unico per guarire radicalmente 


PEPILESBIA a tutto le Malattie Ner- 
TORA. 


li Ts ela rivobizion mossitara.. 


La rivieta Amie sca véc0 ; Fravcssco MA- 
dero, il fortunato avversario del generale 
Diaz, sd il sto niutruta Jagu Janohee Az- 
dona, hauno rictvutu i} 3.0 grado della 
massoneria di rito. Scozzese, il più alto 
grado aocordato dalla setta, 

Ecco come si formano Le rivoluzioni : ad 
opera della fragaszsoneria, 








Fabbrica e Doposito Mobili PIETRO DELL'OS 


HESSE: iui DA, siiseiie in 


dr <a sip pira Dl 


è Terminata Lottuza, a sj ” jope si chie» a 
jafiaro; ida | 
sb sentono HEAT 





rà qui un notaio è. 10°: foeiptA “pippatas: [3:t; 

‘Pte di Muzzana. sarà legalmente costituità,. 

‘ {Eppoi ee -Risgunderà:: able” Magie 1 la 
‘fan facolo altid» sive ribortàte’ a' toatoto il 


“Time. i 
debideriavio condiagate + desideri dei A, uni 


‘tento, “questa. 
della MAGGIOTANAA, Barenmo perciò oltre. 


al #igita i 


8ò dal 


ditgtivi:? «IL primo per offrire qui 


“pre: 





Sali TEA sii; ca iL * aiz4e: 


lm. 


no | ù, piucere Le larnunadase al Ruino 


‘Otero’ chel Libvoria: Editrice Udiricee d'aost 
“doro” dota” “Piposrafta: del’ Corrioro stabili | 
Li si <P stria datazione “ delle » Maenime, 


UE (I ‘San Alfonao” pei la Droceni di]. 
| Pri però di darla alle stampo 


Sacerdoti. Im Figuardo, ‘onde, per i caratieri,| 
attra 8. più che.tutto pet-il: 
ehba comiepondere ai denideri 


Casto a n. 


modo grati.a quei Sacerdoti che ci intias 
sero donsiyli e proposta in riguardo, Le cor- 
| rispondente dalbond dridirizzarei alla Li 
breréa Editerte Udinese, de 


Oltre alle ». gioni per cui i Momento di de 


Torino, #l Pro Familia ed altri giornali e. 
periodici cattolici. sentirono di liscgno di 


Mnive alle loro Tipografie una Libreria, la 


Direzione Triocesana: fu spinta da dua altri 
i in Urline 
uno Labreria che tenesse costantemente, in 


; deposito tin gssorlimento .di opere: serie fi 
‘d'assetica, dipolagation;; aderità eloguento; npso- 
‘grafia; e06., “e ‘questo pobsidmoidire d'aver 


raggiunto mediunte ‘il deposito di lrdte la 
edizioni della Santa Lega da. Milano è quella 
della Società “D:.Sia Aibvakni Evangelista 
Pesolée e £,6 di Roma, che grunse n parte 
in questi: giorni. TT seobrndo: perché IFrAeR One 
in. Udine «una Libreria che st. Gooupasse 


buoni e morali ai hritimi prezzi possibili; 
ed anche a Guesto abbiamo provvisto, 

. Dal giorno in cm aprinino ad oggi gos- 
stona dire ida Aver fondato già 4! bibliote 
‘che, e speriamo, dali è. piezzd e l'assortie 


‘menta di volumi, che prima della fina del- | 
l'anno non vi sta passe rhe. non abbia la 


sila Biblioteca. Lo sconto’ del 80 e 50 Ual. 
che si da cu fulti i voltunti assoritti della 


bene posson fare. I costo della Bibliotera 
completa, un volume differenio dall'altro, e 
dulta attraenti, tarebbe di ‘Lire al, Questa 
raccolta d composta di 64.vol. in 42° libri 
Hlusirali del Giulio Perno, di 27 vol. in 

22 libri della Bar, La Grange e di 14 vol. 


di 7 Hbri legali in telo del Verno. 


li prazzi della Chrtoleria 6 Labréria SÙ 


ranno précisi ai prezzi dell'Arte Sacra di 
Milono. Per commissioni superiori alle L. 10 


dre ‘olograjie pratichiaimo il 30 Gio di scono, 
Per N 600 immagini sconto 15.00. Scon= 


do 20 0g sulle medaglie di alluminio, 


Speriamo che le nose buone intenzioni 
ed È nostri sacrifivi saranno apprezzati, è 


che noti ci manoherà l'appoggio di tutti co- 


loro che amano È Azione nosira. Cristiana, 
per la. quale nolo har nostra Labeoria è sorio. 


Interessi dell dell'emigrazione 


tn Spiare di Ps | 


D. Longo, .il banemerita miegionario dei 





“i nostri emigranti, ci manda relazione del: 


Vonera del Segretariato di Fassau — del 
quale esso D. Longo è rappresentante — 


durante i mesi di maggio, giugno è luglio. 


‘Bovo il prospetto «dal lavora fatto dale 
l'ottimo missionario i 


Informazioni per lavoro N. 29 
Operai collocati » Gi 
Pratiche per infortunio »s_B 
4 per indennita malattia  » hi) 
Vertenze operaie per mercede + 15 

| Dasumenti civili ed ecclesiastici (00 20 
Fassa porti a 29 
Pratich: matrimonio » 4 
Richieste ferroviarie > 4 
Visite Mediche gratuite » i 


Consulti, informazioni, sjuti in varie 


contiagedza > 130 
Soccorsi in denaro » a 
Ammalati visitati » 
Fuoaerali P A 
Lettera pervenute > 6 
Lettere spedita » 350 
Opuscoli distribuiti gratis + 15 
Gioragli distribuiti gratis » 71% 
Miagioni falta » 28 
Emietanti confessati » 1260 


Il nostro Segretariato di Paasau — di- 
pendente dal sSegrefariato del Popolo di 
Udita — continua, come ki vede, ja sua 
opera bsoefica -a pro’ dei nostri poveri 
emigrooti, è l'opera è melta. Noi io ricor- 
digteo 3 conforto di quabii sl iutearessazo 
della  provvida istituzione; lo ricordiamo 
anche — sarà appeor uecessario avcegpario 
— perchè quanti  presono, gori inanchine 
di continwarei illora aiuto, L'opera dei 
noetri Segretariiti è noo solo religiosa, ma 
Bi trinpòo stesso, supremamente patriottica 
e aineniteria, 


La Presibenza del Segretariato del Popolo. 
LATCERIE,.... 


{ Vedete in IP pagina 


Va Grazzano n. 45 


casa Fatracco 


> dieta m de tu 
‘Host ‘sulla Tr 


dettimaca. DE SIE: Ljte! 
‘ Doreati, 


ri .io ii Piet ST 


‘nudvo da Lira, 
reo Ln 
cda L 0. — gi 


3.40. a Lira 31.75, gs 
(1, 3628 a 29.50, ld Biagi 
L 20,50, 


Dinagagtino 
DL. —,-- —;a; Avari da Li 90 


'75-A 20867 


cal fuinbato. Regala: UL ta sr) Lat TAI 
‘all’ettelito; fatina. di fimmesto de” Bhe 

‘bianco I qualità: L..35/— a 90/—II quae LL: 
; id. da-pane stro: 
ds Ti 95,—.a 26,60, id, granoturco déyu=. - 


lità dia 1; 30,- a.89,— 


rata da L, B1.76 a. 23 pid. id. macina». 
fatto da L. 20.50 a 21, —, 
merito da’ L. 16,-- ‘a 17, -, al. quinialà; 


Lregrumat; 
Figitol alpigiani. da Li 
id, di piavura de Li 17,—< n dh sia 
B—_ a dr castagne da L a 
a —. i al ‘quiutste, 


‘ Rino 


pri nia 


Riso, qualità nostesna . da L. 40 n ; 46, 


id, giapponese da L.. 35 4 48, al quint. 
-Phd © paste, 


Pane. di lusso sl Kg: centesimi: fé: fano n 


di:T. qualità o. 50; id. di IT. ‘qualità "e, 40, 


id. misto. 0. 26, >Paata iI. qualità-.all’ tn : 
grouso da L, 46,-- aL: 50, al l'ode 


e al minuto da cent. DE a #6 al 

di IL qualita all'ingrosso de L. dD,—.g 
E3, 

a 60 al chilogramma, 

Formaggi. n . 

Foritoggi la tavola (qualità divereg. “da 


= 


L 180 a 200; id. viso montasio da L:: 195 :. 


‘9 210, id, tipo {vostrano} da L. 160% 180; 
dd, pecorino. veochio da L. 300 a 310, id, 
Lodigiano ‘veschiò di L. 2304 280, id. 
Parmeggiano vecchio da L. 220 a 250. id: 
Lodigiano stravecchio da L, 280 è 310, id 


Parmeggiano dla 1.:2600a 500, al quintale, È 
Burri. 


comune dla L. ‘260 4 ‘265, al quintale. 
vii, aceti e. liquori, 


Vino nostrano ivo da L. 55,50 a "2, 50, 
id. id, comune da L. 40,60 n 50.00, aceto: 
di vino da L. 0a 35, dd. d'alcool bago: 11.401 PAPRAPSTROOLO 
da L. 30 840, a. quavite nostrana di bio 0 0» 
de L. Z05 a 210, id. nazionale base 50.000 
«da L, 1804 184, all'ettol., spirito di vino SETE 


paro baze 9Ha ‘da L, 409 6 410, id; 
denaturato! da Li 10.» 72, al quini., 
Carni. . 


- Carne di bue. {paro inorto) L. 8210, di 
vaseg (peso morto) L 193, id. di "aitano 
da L. 10 a —, 


— al chil., Carne” di pecora .60,.di ca- 
‘atrato 2,-,.di agnello 2,— 


Shilogramme... 
. ‘Polléris. 


Capponi da L.' 1.70 a 1.00, galline de 
L. 1.70 8 1.94, polli da L, —.—-& =, SUE 
tacchini da L. 1.20 a 1.70, anitre. da rd 


1,302 1,40, oche vita da 1. a 1.90 a} 


‘Balimi, 
Pegpe secco (brecotà) da L. 100 145, ” 
Lardo da L. 185 a 180, atrutto «ndetrano . 


de L. 160 àK 170, id. estero da La 1961 B 


‘| 145, al quintale, 


Oli. 


Olio d'oliva I qualità a de L. 5 a. dan, “ 


+ i&: H qual dé L. 175 a L. 180, “ja. 
Pa cotone da L. 150 3 156; 


de L. 28-n 98, al quiatale. - 
Cafè a sucoliéri, 


: Calf qualità superiore da L,.320 a 890, ii 


id. id, comune da L. 310 a 315, id. id, 


torréfatto fa L. 34u a 445, a eotero fio. 0.0 
da pani da 
id. biondo da di ila 145; N 


lè da L. lé4 a 146, id. 
‘ 14B a 150, 
al quintale. 


Poraggi, 


Fieno dell'atta I guel, da L, 6.60 a 5.90, 


id, KE quat, Ga L. B.10 a 5.00, id. della 
bassa I qual. da L. 4,80 a 6.30, ‘ia, {1 qual. 
da L. 4.31 a 4,80, erba s 
a b.6l, paglia da, lettiera 
nl quintale. 
Loigna è csrboni. 

Legna da fuoco forte (tagliate) da L, 2.40 
a 2.60, id, id, (in fatanga) da L, 2.30 a 
2.50, carbone forte da LL B- a f-, id. 
coke da L, 4.50 a4.80, id, fossile da lire 
2.80 a 8,—, el quint,, formelle di sGOETA 
al cento da L, 1.00.a d.-, 


CUCINE ECONOMICHE | 
({Pedate in IP pagina} 
Buonissima ‘accasione. 


Presso il sig: Quagliaro Gio- 
vanni abitante tn Eive d' Arcano 





si trovano in vendita £ trrelli di 


ottima razza, dell'età il primo di 
mess G, sl secondo mesi 8, il tere 
co mesi 18, il quarto mesi 26. 





,, Catechismo Breve “. 


 CATECRISRO BREVE, cicò la priti 
parta del Compendio della 'Dottrion Ori» 
stiana, prescritto ria Bia Eco. Mons. Arci» 
vescovo di' lrova presec l'Amminizi azione 
del Croviata. 

Centepimi LÒ la copia, «pece postali ir più 


Vendasi a nrouta Cassa. 


UDINE ciefro la (hiosa 


San Giorala 


arci. pra ir 
a passata (Hdi 


"Frumento "du Lu 27.28 /24.50; idem Ne 


Oruaca di. fe | 


quintale o, al minuto da cent. N13 _ 


Burro di latteria "da ‘Di; 290-a 300,. ia” cui 


© a 
«45% 


id, di porco (peso rive) .. 
IL — alquint., id. id. {peso morto): ;Lira- 


di capretto E 
2.20 di cevallo 1, 10, di pollame Ss, ai Si 


chilegr,, nova al cento da L. 8.50 a d  . 


td. di segfnia =». 
da L, 160 a 153, id, di cizerale ts) petrolio OT 


na da IL, 4.90. 
a L_ 3,5600420. 








. Imenoio parto al malanno del galdo; 


e proteggendole esternamente ‘con tetoie di 


 perohè fanno s’ffoso e appestanò l'aria, Si 


‘. simo beneficio dalle proprietà concimaati 








cdagi ren Sofia o 


| È tr da Fr 


ETRE PE 


“NOTE UTILI 
- Nella stalla. 


v Nelle stallo hanae 
08 ponti avieggiate. la bestie: soffrono. agugi |.{- 
La ‘Saldò a deperiscono, « |.’ - 

‘Non & podsibile allevare biione è ‘belle 
. ducale in ambienti ‘cogì fatti, perchè il{ 
solffoco la anérva 4 determina i ia loro. ua |, 
deperimento Inevitabile, 

| 8a non si.è riusciti r_nostruite: ancora 
uts stalla buona, si cerchi di riparare ale : 


‘ nendo aperte il -più possibile porte 4 dccotre 


, firagchie per evitare. la aoverchia luos e ill 
calora diretta del gola, 

Non si devono lasciare mucchi di stal- 
latico neanche per un'ora nella ‘stalla, i 


cambi pure di frequenta la lettiera perchè 
“A piedi dei bovini nel bagnato di ammalano 
e gi rovinano, 

il gaazo 

è utile sempre, te specialmente in questa 
ataglone, L'odore acutissimo che si senta 
nella stalle è indizio che le perdite dello 
. atellatico sono maggiori, è la ammoniaca 
| che sone va impoverendo il letamé ed 
‘avvelenando l’aria éd i pelmoni di chi la f 
respira. 

Col gesso vi ei rimedia : esso tratticue 

il gab ché si sviluppa dallo stal'atico è 
. entra esso risulta di più alto valore con- 
‘© oimante, l'ambiente è più sano tanto per 
‘ gli uomini che per le bestie. 

Bi usa spargere to chilo di geaso per 
capo © per giorno agì distribuisce gpe=' 
‘vialmente nella parto porterigre - - della let- 
tiera. 


GOL 


Le concimaie. 


‘ Basta andare qua è lì per le campagne, 
per convincersi che la ‘concimsia è ancora 
per moiti agricoltori e specialmente per i 
piccoli agricoltori, una cosa di lè da venire. 

i sono appunto i piccoli agricoltori che 
dovrebbero. fare il piccolo sforzo che occorre 
a fabbricare una concimaia, perchò sono 
essi i più abbisogoovali di trarre il man 





del letame, apec‘almente quando nen si ha 
i modo di ricorrere all'aiuto dei concimi 
chimici, con queila largheeza di mezzi che 
la moderna agricoltura richiede. 

3 Due letamai ancora vi riano: Vuno in. 
‘qui porre i concimi Freschi e serbarli un 

anno; Paltro da cui trarre gli atagionati. 

Ambedue però, a foggia di vaache, abbiano 
leggermente deciivo il sualo e murata in-. 
torno 6 lastricato, sicchè non iramendi l'u- 
more; ibportando asssissimo che il la 
tame non dissecato Îl sugo, ritengala pro- 
prin forza a che da continua umidezza gia 
macergio, acciocchè se agli strani e alia 
paglie fosssro frammisti semi di apice 
di gramigne, si mauoigno, na' portati ne' 
campi imbrattino le biada», 

«Perciò i contadini esperti, dopo che 
lo rivoltarono iù ovili e stalle, trattolo fuori, 
copronlo con graticci di verghe, vè lascianlo 
dissecare dal venti 6 buciarsi colto la 
sferza del sole, » 

Abbiamo voluto copiare ia parole sopra 
soritte,. da un vecchio volume “di cose a- 

.’grarie, per insegoare cho l’idea della con- 

Gimgia non è una idea moderna, me: assai 

antica, tanto vero che le parsle da noi di 

- tata agno nientemaro tradetta dal latino è 
furono stritte circa duemila anni fa da 

Columella }: 

Dunque sono almeno duemila anni che i 
- maestri di agricoltura vanno predicando e 
perivendo che il letame biacgna - tenerlo 
gin cura e che è vo prezioro élemento 
fertilizzatore, «ché. pur. essendo. un mate» 
riale di rifiuto deve essere conservato in 
luogo da non perdere  vulla delle sue 
buone qualità. 

E malgrado tanto tempo, tanto fiato & 
tanto inthiestra apesi per fir accettare 
nella pratica comune una operazione agra- 
ria di tanta importanza, è davvero pooo 
coneolante vadare il letame abbandonato 
qua e là, senza che nessuno si dia briga 
di -socgervazio a dovere con grave danno 
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Serematrici 


Unico rappresentante per tutta 
la Provine È 


Ditta P.Tremonti- Udine | 





I Tn, 
Cappelleria all'Industria Nazionale 


Via M-rcatoveechio N. 48 — TOINE — Di frooto la. Farmacia Fabri 


can asoimeot Cappeli di Ft di Paga =) | 


Specialità « Foulard » - vd » - Magazzino Berretti 
Deposito Cappelli Borsalino: Giuseppe e F°° - Barbisio. Milanaccio È b: 





‘Pellegrini Emanuele, gerente responsabile. 
Udine, tip. del « Crociato ». 


CASA DI CURA - CONSULTAZIONI 


fnbinetto di FOTORETTROTERADIA, - malattie "© 
Pelle - Vie Urinaria 
D, è. BALLICO 


a di Parigi. 
Chirurgia della Vio Urinarie. 


Oure apeviali delle malattia della prostata; 
della vescica, 
cura -raspida, intensiva della sifilide, — 
Sierodiagnosi di Wassermann. 

. Riparto: 
da bagni, di degenza e d’aspetto separate, 

VENEZIA-8 MAURIZIO, 2631-32 - Tel. 
780 DIN, Consultazioni ‘tutti i nabeti. 
dalle 8 alle 11 Piazza Y, Ri, con ingresen 
in Via Rellogi N. 10 


Laboratorio Marmi è Pietro 


ROMEO TONU TTI 
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RATHER 2 toa, 
LIE nigi POBLIII 2 ct io 3 VETRO CARAFA EA TR te TE VARIE ENT si Rise PLAI RERATTI pe 





spo 


di! 


Dates di x to) Tu E) n 
di Via ‘Gemana-riaporto.:. AN 


" Questo” eserdizio tiniegao adicalmente È nuovo. im. 
guisa, d'aver. fatto scomparire tutte lo.vecchia traccie, > .L| — 
venne riaperto al pubblico con totalmente nuovi sistemi, 0... A] ir 

adopera dol Sig. FRANCESCO FATTORI, già condut-.... tori 

‘tore della Trattoria all'eEsposizione =. di ia «Savorgnana. . 

Sior CHECCO FATTORI in uno:alla.eua Signora, - 
| prometto un ottimo servizio di cucina alla ensglinga, n. 
“ed a modici prezzi.’ Ò 
‘La sna canfina non ha bisoglo di racermandazioni, 
quando si dice-che i vini sono forniti dalle tenute del- 
l'egregio cav. Leonardo Rizzani. — Non maucherà la 
squisita Birra Puntigam, — Il servizio di Camere sarà: 
decentissimo, e pure lo stallo sarà benissimo trattato. 
- I RR. Sacerdoti della Provincia che crederanno 
d'onorare di loro presenza, come per. lo passato, tale 
Trattoria. potranno accedervi alle sele anche da ae- 


parato ingréero. 





UDINE. 





— Bopasito sempre assorito di puro può rt: 


Serematrici Melotte 
caglio. 

tele per formaggi 
olio per scrematriei. 
cremometri 
termometri 


Spazzole per recipienti en formaggi 


zanc'ole 


elotte|. 


sono le migliori 





na e Udine 


deposito di qualunque pezzo di ricambio 


impastatrici. 
bacinelle o 
stampi per burros oe, 


Negozio ex Busotini di S. COMIS. e Comp. 


con vendita ali’ ingrosso ed al minuto 





6 di altre Fabbriche Nazionali ef Estere mich . 
——=— PREZZI DI ASSOLUTA CONCORBENZA — na LA Fn lafirnie E 
Nazionali ed Estere 
H più grandioso assortimento del genere ‘dal 
tipo î più economico ai tipo di gran lusso 


- Stufe a Carbone è Legna > 


Stufa Americane ed a fuoco. continuo 


si ARSUNLOMRO riparazioni di ogni apoeelo 


ttt, ii LR rino * 


Pollicultori, Massaie 


Proservale Î veshi Pu da uni Iiezione - 
Rumeniaie ta prodazione: dolle UOVA, sato fa |: 


Anfisetticina Zullani "| 


L Dl sla Bal gr ia o copi 


e: . 
Farmacia 9. Binigio - ‘UDINE - L 2.08 la scatola | 
* L 2.88 por pasda 


Scuole profassionali 
Udine, Grazzano, 28 
ssoguizgone a perfezione qualunque corredo 
da Sposa, da bambino, lavori in cucito, in 
ricamo, in bianco ed a colori, su qualune 
que disegno nazionale ed estero che si pre 

sonti, per Chiese, Bandiera e Privati, 
Fanno il bucats e la stiratura per Iati 

tuti e Famiglie private. Prezzi miti, 

. he fanciulla hanno di più iouola di di 

seguo, igiena, cconomia dimentica, arti 

Sf tura A Rartaria . 





madico specialista allievo 
delle sliniche di Vienna 





Utensili per Cucina 


. Secchi - _ : Marmitte —- Valdaie: — | Padelle 
in rame 


— Assumions commissioni ") riparazioni. 


Fumicagioni smerouriaii per 


eciala con gala di medicazioni, 





MERAVIGLIOSO | 


(ao 


Tutti, anche le famiglie più modeste, de- 








‘dell'agricoltura, dell'economia e dell’!igiane, 


Nella dispensa. 


Ricetta per. la conservazione dei fichi. 

Bisogna cercare fichi che non Biané troppo 
maturi 8 adoprarii non appena colti. Si 
diaporranzio ip un recipiente largo io 1h 
unico struto pi apargeri au questo, per ogni 
chilogrammo di fichi ire ettegr. di succharo 
a pi lagcierà il #rtto cor per 19 ore finohè 
attorno ai fichi per trasudazione patrrale, 
gi. sari formata uns specie di sciroppo 
denso. Si'cucinerà quiudi'a Euoco lento per 
2.2 12 ore dopo d’avere sparso pezzi di 
scorza di limone, arauoio o mendarivo. Non 
uppena finita la coitura bisohnerd nvere 
cura di versare il tutto in ur recipiente 
di vetro ban pulito è che sarà bane steri- 
lizzare: così, uel recipiente c:rotfitamenta 
ghiwso i fichi, gustosissimi, Bi Gn +r98- 
ranno per l'inverno, Sarà un ottimo doles 
per i «gourmernde », grandi e piocoli... 


Abbonatevi e rrocurate ab- 
bonati al nostro Giornale. 


Udina, Via Cavallotti, 42 


Si eseguiace qualsiasi lavoro in 
marmi e pietre e cioè; Statue, 
Altari, Lapidi, Monu- 
menti funerari, Balau- 
strate, Pavimenti. per 
Chiese, Porte ecc, 

Disegni e preventivi prata a 
richiesta. | 

Prezzi mitissimi, 


CASA DI CURA: 


. PER LE MALATTIE 


(ORECCHIO NASO GOLA 


approvata con decreto della Regia Profst- 
tura pal Cav. Dott. ZAFPAROLI, kpe- 
cialista. — Visita ogni-giorno, — DINE 
Fia Aquileia 80, — Camors gratuite per 
malati porari, — Telefono 3-17. 








Ruonissima occasione. 


Carrozza ua campagna, grande, a sai 
pogti, ta ottimo stato, a prozzo modi- 
cissima. 

Rivatgarsi all’ Amuinistrazione det na- 
stro o glornale. 


ffondete 


1 Nosta Banda] 


vono acquistarlo, perchè con una sola piccola 
fiamma dà la cucinatura contemporanea, sol- 
lecita, economica e perfetta di tutte.le vivande 
occorrenti. per il pranzo di una famiglia or- 
dinaria, 


2 |FomoliaPotoiceda Jp 


Ti i suit ani i vendono a: 
PREZZI DI CONCORRENZ: 


UDINE - Ditta Pasquale Tremonti - UDINE 








li lhadoaosciizàa 


